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Dopo 35 ore di scioperi articolati e una lunga e serrata tornata di trattative 

L'accordo per i chimici delle aziende pubbliche 
II testo del nuovo contratto che sarà sottoposto alle assemblee interessa i lavoratori dell'ENI e delPANIC - Il valore dell' intesa 

À-

SETTIMANA SINDACALE 

L'apprendista one 
« Il problema dei piccoli 

imprenditori non è una 
montatura >. L'affermazione 
è di Walter Mandelli, pre
sidente della Federmeccani-
ca. E' un'affermazione esat
ta. Ma il fatto è che Man
delli ne parla a proposito 
dello scoglio principale at
torno al quale ruota lo scon
tro per il contratto della 
principale categoria dell'in
dustria, la richiesta di veri
fica, di informazione (la si 
chiami come si vuole) a li
vello aziendale in materia 
di investimenti e di proces
si di ristrutturazione pro
duttiva. 

Mandelli dice, in una in
tervista apparsa ieri su alcu
ni giornali, che questa ri
chiesta non va bene perché 
i piccoli imprenditori non 
ne vogliono sapere. Ma il 
sindacato, la Fini hanno 
sempre sostenuto che la 
proposta, la rivendicazione 
avanzata riguarda le gran
di aziende, non quelle mi
nori per le quali si sono in
dicate altre sedi di confron
to a livello territoriale (che 
oltretutto potrebbero dive
nire dei punti di riferimen
to importanti anche per i 
necessari sbocchi produttivi 
delle piccole aziende, per i 
loro problemi reali); ma è 
stato lo stesso Mandelli, al 
tavolo delle trattative, co
me ha detto Bruno Trentin 
segretario generale della 
Firn, a dichiararsi < non in
teressato ad una differen
ziazione per dimensione di 
impresa ». 

Il fatto è che Mandelli 
su questi problemi all'inizio 
della vertenza contrattuale 
aveva proprio cercato di 
scatenare, suonando la ca
rica, una specie di « guerra 
santa > contro i sindacati, 
strumentalizzando appunto 
i piccoli imprenditori; ed 
ora non sa come venirne 
fuori. Ha fatto, come si 
suol dire, l'apprendista stre
gone. Ora gli è difficile tro
vare una soluzione, accetta
re cioè l'ipotesi più reali
stica, quella presentata ap
punto dal sindacato e diven
tata « cosa concreta », pro
prio in questi giorni negli 

TRENTIN — Le pic
cole industrie 

accordi raggiunti, in mate
ria di investimenti, prima 
per il contratto con le azien
de metalmeccaniche a par
tecipazione statale ed ora 
per il contratto dei chimi
ci pubblici. Ma è questa 
l'unica strada possibile da 
seguire. Ed appare assur
da l'ultima presa di posi
zione del Presidente del co
mitato confindustriale per 
la piccola industria Mario 
Corbino (un altro « appren
dista stregone ») che insi
ste nel dire che le richie
ste avanzate minacciano di 
« erodere le prerogative di 
scelta e di decisione degli 
imprenditori ». 

Ma se non altro questa 
polemica ha il merito di 
mettere a fuoco quale è la 
materia centrale del con
tendere nei rinnovi con
trattuali — come ha affer
mato il recente comitato di
rettivo della Federazione 
Cgil Cisl Uil —: gli inve
stimenti, l'occupazione. La 
grande polemica sulla cosid
detta « rateizzazione » degli 
aumenti salariali è venuta 
così un po' scemando (so-

M A N D E L L I — La 
guerra santa 

prattutto con la stesura del 
contratto per i chimici pub
blici). E si è capito bene 
che se hanno un « costo » 
gli aumenti salariali lo han
no — lo ricordava Lettieri 
segretario nazionale della 
FLM — anche altre richie
ste come l'orario di lavoro, 
le qualifiche, la ripartizione 
dei salari che non attiene ai 
minimi contrattuali. E su 
questa parte rivendicativa 
c'è una disponibilità degli 
stessi metalmeccanici allo 
« scaglionamento » (come 
c'è sempre stata nel passa
to). E' chiaro comunque 
che ogni ipotesi in tale ma
teria è « strettamente con
nessa agli sviluppi del ne
goziato e al risultato com
plessivo del contratto ». 

Il direttivo della federa
zione ha dunque ribadito le 
proprie scelte strategiche di 
fondo, annunciando altresì 
la possibilità di andare, in 
assenza di risultati concre
ti, ad un momento di lotta 
unificante. E' necessario — 
mentre già si prepara l'ap
puntamento per la vertenza 
sugli scatti e l'anzianità — 
andare ad un rilancio coor
dinato delle vertenze per 
settore, legate ai problemi 
dell'occupazione, già decise 
dalla conferenza di Rimini, 
ad un rilancio delle verten
ze regionali. Il movimento 
è in piedi. I disoccupati di 
Napoli hanno dato vita, nel 
corso della settimana, ad 
una importante manifesta
zione a Roma, ottenendo al
cuni impegni da parte del 
governo. Gli edili sono sta
ti protagonisti di una gran
de giornata di lotta. Chimi
ci e metalmeccanici giorno 
dopo giorno organizzano gli 
scioperi articolati, promuo
vono iniziative a sostegno 
dei propri obiettivi, spiega
no le loro ragioni. Non si 
tratta di impedire ai padro
ni di « andare a comprare 
un tornio » quando vogliono 
farlo. Si tratta di organizza
re un « confronto » anche 
nella fabbrica, sui program
mi produttivi, sul futuro, 
sul « lavoro ». 

Bruno Ugolini 

Dopo 35 ore di scioperi articolati e 48 ininterrotte ore di 
trattative è stato raggiunto tra la FULC e l'ASAP l'accordo 
per il rinnovo contrattuale dei chimici pubblici. L'accordo 
(sul quale sono chiamate a pronunciarsi le assemblee di 
fabbrica) interessa gli oltre 20.000 lavoratori dei gruppi ENI 
ed ANIC. Alle 13 di ieri la delegazione sindacale ha annun
ciato alle decine di delegati delle aziende di Ravenna, 
Pisticci. Larderello, Gela, Ottana. Terni. Milano e Siracusa 
che hanno seguito gli incontri che era stata raggiunta l'in
tesa. Subito dopo la segreteria nazionale della FULC ha 
tenuto un'assemblea nella stessa sede dell'ASAP. Le trat
tative ora si spostano sul fronte del settore privato: un 
incontro è previsto per domani, alle ore 16, nella sede della 
Confìndustria. Il contratto scade il 31-12'78. 

DI seguito diamo i punti principali dell'accordo. 

Investimenti 
e controllo 

Le aziende si impegnano a 
portare a preventiva cono
scenza dei sindacati (nazio
nali. territoriali, di gruppo e 
di fabbrica) i programmi di 
investimenti per nuovi im
pianti, per la trasformazio
ne e la bonifica di quelli 
esistenti, la relativa proget
tazione e per la ricerca. 

Tutto ciò per mettere le 
organizzazioni sindacali in 
grado: 1) di disporre di una 
conoscenza puntuale e di 
esprimere, in sede di esame 
congiunto, la loro autonoma 
e preventiva valutazione in 
ordine: a) alla occupazione 
anche nei suoi contenuti tec
nologici e della organizzazio
ne del lavoro; b) al coordi
namento dei processi di in
vestimento, qualificazione ed 
indirizzi produttivi con le 
esigenze di sviluppo dell'eco-
mia e della società italiana, 
quali avvertite e prospettate 
dalle stesse organizzazioni 
sindacali; 2) di formulare i 
termini e le condizioni del 
loro eventuale consenso sia 
al progetto nel suo comples
so che ai suoi aspetti rela
tivi alla localizzazione de
gli impianti ed alle condi
zioni ambientali ed ecologi
che. 

Sono previsti inoltre con
fronti e verifiche periodiche 
tra le parti per quanto ri
guarda l'attuazione dei pro
grammi. 

Appalti 
e indotto 

Per una efficace disci
plina degli appalti, in occa
sione degli incontri periodici 
per gli investimenti, le azien
de forniranno ai sindacati le 
indicazioni necessarie per in
dividuare tutti i fenomeni 
correlati al processo di in
vestimenti con particolare 
riferimento ai problemi del
l'occupazione; le imprese, 
inoltre, si impegnano a por
tare a conoscenza delle or
ganizzazioni sindacali le si
tuazioni relative al ricorso 
all'attività delle imprese 
esterne, necessitato dall'esi
genza di modifica e miglio
ramenti degli impianti, am
pliamento degli stessi, co
struzione di nuovi impiantì. 
In maniera costante e coe

rente saranno individuate le 
situazioni specifiche con 
l'obiettivo di definire proget
ti di graduali e realistiche 
soluzioni al fenomeno del
l'appalto. 

Per quanto riguarda le at
tività di manutenzione, le 
aziende contratteranno con i 
consigli di fabbrica il loro 
svolgimento con personale 
aziendale. Tutti 1 problemi 
derivanti dalla necessaria 
riduzione del numero delle 
imprese con particolare ri
ferimento alle esigenze di 
salvaguardia dell'occupazione 
dei lavoratori interessati, sa
ranno oggetto eh confronto 
a livello sindacale. 

Le aziende si impegnano a 
collaborare attivamente con 
enti pubblici e privati per so
luzioni consortili per la rea
lizzazione di servizi sociali 
e di mensa 

Ambiente 
di lavoro 

Le aziende riconoscono i 
Consigli di fabbrica compe
tenti (per parte dei lavorato
ri) a trattare tutti i proble
mi derivanti dall'ambiente di 
lavoro. Le aziende assume
ranno gli oneri relativi alle 
indagini ambientali e alle mi
sure per la tutela dei lavora
tori per i casi, i modi e i 
termini concordati. 

In relazione a situazioni di 
rischio emergenti, . le parti 
concorderanno di volta in 
volta l'attuazione di accerta
menti medici specifici per il 
personale interessato all'area 
di rischio individuata. Le a-
ziende si dichiarano disponi
bili ad esaminare le possibi
lità di installare Idonee ap
parecchiature di analisi con
tinua dei fattori di rischio. 

Nel caso in cui le parti — 
al fine di migliorare le con
dizioni dell'ambiente di lavo
ro — abbiano concordato sul
la necessità di apportare so
stanziali modifiche agli Im
pianti, tali da imporre la ri
duzione delia produzione o 
la fermata degli stessi. - le 
aziende provvederanno ad u-
tilizzare in altre attività all' 
interno dello stabilimento I 
lavoratori interessati o, nei 
caso ciò non fosse possibile, 
ad assicurare comunque l'or
dinaria retribuzione. 

I dati biostatistici e am
bientali saranno consegnati. 
a richiesta delle organizzazio
ni sindacali, dalle aziende al 

PCI e DC sul provvedimento per il Mezzogiorno 

Convergenze sulle modifiche alla Cassa 
Confronto tra il compagno La Torre e il deputato de Enzo Scotti • Lo stanziamento-ponte di 950 miliardi non può far rinviare la 
discussione del disegno di legge per gli interventi straordinari - Sostegno alla nuova occupazione ed alle imprese minori 

/ novecentocinquanta mi
liardi «ponte» per il Mezzo
giorno decisi l'altro giorno dal 
governo sono un « prender 
tempo » o sollecitano invece, 
ancor più, la discussione del 
disegno di legge per gli in
terventi straordinari nel 
Sud (in Parlamento sono sta
ti presentati il progetto del 
PCI e quello del governo Mo
ro-La Malfa t? Quale è il pa
rere di Pio La Torre, respon-
sabile della sezione meridto- | 
naie del PCI e di Enzo Scot
ti che, nella commissione eco
nomica della DC, si occupa 
del Mezzogiorno? 

LA TORRE: Il provvedi
mento-ponte è una conseguen
za de", fatto che non si è volu
to predisporre a tempo la leg
ge lungamente attesa; inol
tre è grave che, presentando 
il provvedimento, il governo 
non abbia fatto cenno agli 
emendamenti che intende pre
sentare al progetto già prepa
rato dal governo Moro-La 
Malfa ed ai tempi della sua 
discussione in Parlamento. 

SCOTTI: Il decreto per 1 
9.V) miliardi, nell'attuale si
tuazione. era un atto dovuto e 
r.ece^sar.o data la urgenza di 
fare fronte ad alcune spese In-
dilazionab.li; è stato presen
tato. a suo tempo, dal gover
no Moro-La Malfa un dise
gno di legge, il presidente 
del consiglio ha annunciato 
che a quel disegno verranno 
apportati degli emendamenti; 
c'è, a monte, un ampio di
battito politico e culturale 
che ha impegnato le varie 
forze politiche: credo perciò 
cha le forze politiche possa
no assumere chiaramente 
l'impegno di andare ad una 
discussione contestuale, in 
Parlamento, del provvedimen
to ponte e del disegno di 
legge. 

LA TORRE: Scotti ha ra-
g.one dicendo che si sono 
create alcune condizioni posi
tive per andare rapidamente 
al varo della nuova legge; 
!1 vero ostacolo che finora ha 
impedito tutto ciò è stato nel 
quadro politico generale e nel
la incertezza della situazione 
politica. Già a dicembre si 
era creato un clima positivo 
di convergenza, poi è inter
venuta la crisi di governo. 
Oggi è necessaria la ripre
sa di una forte iniziativa uni
taria meridionalista per re
cuperare Al più presto lì tem

po perduto, andare ad un ra-

fiido confronto in Parlamen-
o e all'approvazione del

la legge. 
Ma' quali dovranno essere 

i contenuti qualificanti della 
nuoiw legge? Quali sono i 
punti di queste s conver
genze »? 

LA TORRE: I punti della 
nuova legge sul Mezzogiorno 
devono essere questi: 1) met
tere la parola fine agli inter
venti « a pioggia » e ancora
re, invece, l'intervento straor
dinario. aggiuntivo, alla Ta-
lorizzazione delle risorse me
ridionali a cominciare dalla 
agricoltura: 2) riformare il 
sistema degli incentivi indu
striali in modo da unificar
li e da utilizzarli a favore 
della nuova occupazione, della 
impresa minore e t c ; 3) tra
sformare la Cassa in stru
mento tecnico di progettazio
ne ed esecuzione, restituendo 
alle sedi politiche le decisio
ni e le scelte di program
mazione e mettendo in moto 
un meccanismo nuovo di con
trollo del Parlamento e delle 
Regioni. 

SCOTTI: Ha ragione La 
Torre quando rileva che vi 
è stata una debolezza del qua
dro politico generale, ma ri-

Gli industriali 
metalmeccanici 

discutono 
sul contratto 

Circa 1.500 industriali pri
vati del settore metalmecca
nico si riuniranno domani 
mattina a Roma nell'Audito
rium della Confìndustria. 
L'assemblea, è stata indetta 
dalla Federmeccanlca per 
« Informare e ascoltare la ca
tegoria » in vista della « stret
ta finale » delle trattative per 
il rinnovo del contratto di 
oltre un milione di lavorato
ri delle 8 mila aziende metal
meccaniche private. 

Dall'assemblea di domani 
dovranno quindi scaturire le 
ultime indicazioni da dare 
alla delegazione della Feder
meccanlca in vista dell'in
contro che avrà il 12 marzo 
con la FLM. 

tengo che esista una ampia 
convergenza delle forze me
ridionaliste che può consenti
re di superare i limiti di que
sta debolezza generale. La po
sizione della DC — del resto 
espressa anche in sede di con
fronto e contatti con gli al
tri partiti — è sostanzialmen
te questa: 1) d'accordo sul 
superamento degli interventi 
a pioggia e sulla spesa straor
dinaria organizzata attraver
so progetti di sviluppo statali 
e regionali incentrati sulla va
lorizzazione delle attività pro
duttive esistenti e sulla crea- \ 
zione di nuove; 2) siamo an
che d'accordo per una unifi
cazione degli incentivi e per 
una destinazione a favore di 
nuove attività produttive e per 
l'ampliamento di quelle già 
esistenti; d'accordo per eli
minare quelle forme di incen
tivazioni che sono in contra
sto con l'obiettivo della in
dustrializzazione del Mez
zogiorno e con quello, anco
ra più specifico dell'occupa
zione e del sostegno alla Im
presa minore; 3) per la Cassa 
e gii strumenti ad essa colle
gati, noi siamo perchè ven
gano ricondotte nelle sedi po
litiche tutte le decisioni sul
la programmazione degli in
terventi e sulla manovra fi
nanziaria; siamo per la piena 
partecipazione delle Regioni 
alle proposte ed alle decisioni 
che riguardano gli interventi 
statali; siamo per un control
lo parlamentare; diciamo in
fine che la Cassa deve essere 
un organo di attuazione de
gli interventi statali ed an
che regionali, nel caso in cui 
le Regioni lo ritengano neces
sario; la Cassa deve conser
vare le procedure originane 
di cui è titolare ma ad es
sa deve essere sottratto ogni 
potere di decisione sugli in
terventi da realizzare e sulla 
manovra finanziaria. 

Sia La Torre che Scotti con
cordano sulla necessità che i 
fondi per U Mezzogiorno ven
gano utilizzati solo per nuoti 
impianti o per l'ampliamento 
di quelli già esistenti; nel ca
so di ristrutturazioni o ricon
versioni si dovrà invece fare 
ricorso al fondo nazionale per 
Ut riconversione, che il gover
no si appresta ad istituire. 
Concordano anche sulla ne
cessità di prevedere un parti
colare meccanismo che per-

un* « manovra • degli 

incentivi in modo da favorire 
quelle imprese che, accanto 
a programmi di ristruttura
zione. prevedono anche nuovi 
impianti nel Sud. Ancora una 
domanda: se vi è questa so
stanziale « intesa », se vi sono 
convergenze, allora bisogna 
concludere che è possibile 
approvare rapidamente la 
legge. Non è così? 

LA TORRE: Come gruppo 
del PCI al Senato (è stato 
infatti presentato in questa 
sede il progetto di legge Mo
ro-La Malfa) chiederemo la 
precedenza assoluta per la di
scussione di questa legge. Bi
sogna poi che nelle regioni 
meridionali ed attorno alla 
attività dei consigli regiona
li si sviluppi una iniziativa 
unitaria in modo da eserci
tare una pressione per un ra
pido lavoro del Parlamento. 

SCOTTI: Credo che sarebbe 
un vero insulto al Mezzogior
no se questa ampia conver
genza creatasi attorno ai con
tenuti nuovi della legge non 
fosse capace di portare ad 
una rapida approvazione della 
legge stessa. D'altra parte 
non è pensabile riconsiderare 
in termini nuovi i problemi 
del Mezzogiorno — e quindi 
del paese — senza una vo
lontà politica la più ampia 
e più incisiva possibile. Nes
suno può illudersi che lo svi
luppo del Mezzogiorno sia 
conciliabile con tante altre co
se: si tratta invece di opera
re scelte precise di priorità, 
molto rigide e — come è 
evidente — queste scelte non 
sono un fatto «tecnico» ma 
politico. 

1.1. 

fin breve 
• AUMENTANO I PEDAGGI AUTOSTRADALI 

Altre cattive notizie per gli automobilisti: oltre ad un 
aumento del prezzo della benzina, rincareranno tra breve 
anche i pedaggi autostradali della rete IRI (che costituisce. 
con oltre 2 mila 400 km. in esercizio, circa il 60 per cento 
dell'intera rete nazionale). Si parla del 10-15 per cento. 

• CONFERENZA LAVORATORI PCI TORINESI 
Centinaia di delegati dalle sezioni e cellule di fabbrica e 

di azienda prendono parte alla conferenza provinc:ale dei 
lavoratori comunisti torinesi, che ha iniziato ì suoi lavori 
ieri nel salone della casa del popolo di Collegno. La relazione 
è stata tenuta dal compagno Germano Calhgaro responsa
bile della commissione fabbriche della federazione di To
rino del PCI. 

Dopo il saluto di un rappresentante dei lavoratori torinesi 
del PSI. si è aperto il dibattito, che sarà concluso oggi dal 
compagno Fernando D; Giulio, della direzione del PCI. 

• SVIMEZ SU ASSETTO TERRITORIO 
Presso la sede della SVIMEZ si è tenuto un seminano sul 

tema: «Infrastrutture di trasporto e assetto territoriale ». 
argomento trattato in recenti ricerche svolte dall'Associa
zione. La discussione del seminarlo, che è stato presieduto 
dal prof. Sandro Petriccione. è stata aperta dai professori 
Sabino Cassese, Franco Forte, Corrado Guzzanti e Paolo Leon. 

• PREZZI AL CONSUMO PAESI INDUSTRIALIZZATI 
Il Fondo monetario intemazionale che comunica l'au

mento dei prezzi al consumo nei paesi industrializzati (USA, 
paesi dell'Europa occidentale, Canada e Giappone) ha regi
strato un ulteriore leggero rallentamento In gennaio. Alla 
fine di questo mese i prezzi superavano dell'8^ri quelli del 
gennaio 75: il divario rispetto all'anno avanti è stato del-
l ' M ^ in dicembre, dell'8,9% in novembre e del 9,3% in 
ottobre. 

costituendo « servizio sanita
rio nazionale » e alle strut
ture sanitarie istituite neir 
ambito delle Regioni. 

Organizzazione 
del lavoro 

L'ASAP ha accolto la ri
chiesta delle organizzazioni 
sindacali di modificare l'at
tuale sistema di classifica
zione pcr valorizzare le capa
cità professionali collettiva
mente espresse dai lavoratori 
che debbono essere effettiva
mente possedute sia in termi
ni culturali generali e di co
noscenze specifiche e com
plessive del ciclo di attività. 
sia in termini di una più 
larga disponibilità al loro im
piego. 

Si tratta di obiettivi che 
potranno concretizzarsi con 
soluzioni necessariamente gra
duali e articolate tenendo 
conto dell'oggettiva diversità 
delle situazioni esistenti nel
le varie unità e della pro
spettiva di riduzione del nu
mero delle categorie. Per que
sto l'ASAP e le aziende inten
dono operare per privilegiare 
scelte tecn.che e organizza
tive che diano possibilità ai 
lavoratori di sviluppare la 
propria professionalità e di e-
sprimerla in senso collettivo, 
di partecipare al controllo del 
ciclo di attività di competen
za. di favorire le esperienze 
del,lavoro di gruppo, di evi
tare e ridurre la presenza di 
livelli prevalentemente ge
rarchici, di eliminare divisio
ni e parcellizzazioni del lavo
ro puntando alla omogenizza-
zione qualitativa dei livelli 
professionali. 

L'Asap e le aziende si muo
veranno pertanto in direzione 
di cambiamenti organizzativi 
in tutte le aree di attività an
che in conseguenza di inno
vazioni tecnologiche o di scel
te aziendali effettuate secon
do le finalità già indicate, at
tuando in questo quadro spe
cifici programmi formativi. 

Cambiamenti e programmi 
sono oggettivamente condizio
nati dal concretizzarsi di un 
effettivo impegno, dalla volon
tà e dalla disponibilità del la
voratori a tali cambiamenti 
e programmi; dal superamen
to di chiusure, compartimenti 
stagni e barriere che impe
discano le possibilità di svi
luppo delle professionalità e 
del livelli di partecipazione. 
In considerazione di ciò, ASAP 
e aziende si impegnano a de
terminare una evoluzione ef
fettiva e una modificazione 
sostanziale del rapporto tra ' 
lavoratori e Ciclo produttivo. 

La controparte padronale 
si dichiara disponibile ad un 
aperto confronto e ai contri
buti delle organizzazioni sin
dacali per risolvere ai vari li
velli i complessi problemi e 
ad incontrare, fra un anno e 
mezzo, i sindacati per verifi
care la situazione determina
tasi nelle varie unità e lo sta
to dei programmi di cambia
mento organizzativo, di for
mazione e di sviluppo della 
professionalità, anche nei loro 
riflessi sugli inquadramenti 
del pereonale. 

Il nuovo 
inquadramento 

Per quanto riguarda le clas
sificazioni viene eliminata 1" 
ultima categoria e i lavoratori 
di 5a e 4a saranno inquadra
ti nell'unico livello retributivo 
della 4a categoria risultante 
dalla unificazione delle attuali 
declaratorie di 5a e 4a ca
tegoria. I piani di sviluppo 
professionale saranno concor
dati a pivello locale con la 
tendenza a collocare in terza 
categoria la maggior parte 
dei lavoratori inquadrati in 
4a e 5a categoria. E' stato in
fine stabilito quali sono i la
voratori che per le loro speci
fiche mansioni e competenze 
tecniche dovranno essere in
quadrati nella 2a categoria. 

Orario 
e salari 

A partire dal 1 maggio "77 
per i lavoratori addetti ai 
turni di tipo a A » il congua
glio tra riposi goduti e festi
vità infrasettimanali lavora
te sarà effettuato tenendo 
conto di sei giornate di ri
poso retribuite all'anno con
siderandosi in tal modo rag
giunto per essi il lavoro me
dio settimanale di 37 ore e 
20 minuti. 

A partire dal 1. gennaio 76 
sarà concesso un elemento 
distinto della retribuzione di 
25 mila lire per 14 mensilità 
e con modalità analoghe a 
quelle applicate in base al
l'accordo interconfederale del 
4 febbraio 75. Conglobamen
to nei minimi di tale ele
mento e senza ricalcolo 
del superminimo contrattual
mente previsto per le leS e 
le. a partire dal 1 luglio 77. 
Infine conglobamento nei mi
nimi delle 156.000 lire annue 
dell'accordo del 4 febbraio 
75 — anche in questo caso 
senza ricalcolo del supermi
nimo contrattualmente pre
visto per !e le S e le — a 
partire dal I. luglio 77. 

E* stato deciso il congloba
mento nei minimi degli 89 
punti di contingenza matura
ti fino al 31 dicembre 71 

I con scorporo per le le S e 
, le della maggiorazione del 

10^ che andrà conglobata 
nel superminimo contrattual
mente previsto per tali cate
gorie. 

E" stata decisa inoltre la 
abolizione delle differenze re-

j tributive previste per i lavo
ratori minori dei 18 anni. 

Diritto 
allo studio 

Particolari norme sono sta
te fissate per la partecipa
zione del lavoratori e degli 
studenti ai corsi scolastici 
fuori dell'azienda. Per gli stu
denti universitari, liceali, 
delle professionali sarà cor
risposta mezz'ora retribuita 

per ogni giornata lavorativa 
che sia anche giornata sco
lastica per consentire la fre
quenza della scuola serale. 
Su richiesta possono essere 
concessi permessi non retri
buiti fino a un massimo di 
30 giorni In un anno. Per 
gli esami di diploma o lau
rea saranno concessi dieci 
giorni di permesso retribuito 
più uno per ogni esame so
stenuto. I lavoratori, comun
que possono usufruire di per
messi retribuiti per un mas
simo di 200 ore prò capite, 
per le frequenze. In un trien
nio, utilizzabili anche in un 
solo anno. Sono state fissate 

anche le norme per benefi

ciare di altri permessi non 
retribuiti. 11 numero massi
mo dei lavoratori che si pos
sono assentare per le fre
quenze è stato fissato nel 3 
per cento della mano d'ope
ra occupata. 

L'intesa fissa poi nuove 
norme per i permessi per 
cariche sindacali e sancisce 
che le aziende metteranno a r 

disposizione degli Istituti di 
patronato dei sindacati un 
locale all'uopo adibito per 
consentire lo svolgimento 
della loro attività. I lavora
tori vi si potranno recare 
fuori dell'orario di lavoro, 
salvo i casi ritenuti urgenti 
dai patronati. 

DICHIARAZIONE DI CIPRIANI 

Un contratto significativo 

Il compagno Brunello Ci-
pnani, segretario della Fulc 
ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

li primo importante e signi
ficativo contratto del setto
re industria si è concluso. Il 
dato più significativo è che 
questo contratto interessa t 
lavoratori chimici delle azien
de pubbliche (ANIC ed ENI 
n.d.r.) caratterizzando in que
sta direzione l'importante 
ruolo che possono assumere 
le Partecipazioni statali negli 
stessi rapporti sindacali. 

Il contratto coglie l'obietti
vo centrale della battaglia 
contrattuale avente al centro 
la priorità dell'occupazione, 
degli investimenti e il potere 
del sindacato su questa mate
ria. Si afferma quindi la linea 
che complessivamente il mo
vimento sindacale sostiene da 
mesi. Il risultato in questa di
rezione evidenzia le responsa
bilità del padronato chimico 
privato e complessivamente 
della Confìndustria che da 
mesi resiste alle richieste sin
dacali riguardanti appunto V 
occupazione. 

L'accordo conferma insom

ma che si possono realizzare 
ancìic in questa materia posi
tivi ed avanzati risultati con
trattuali senza ledere l'autono
mia delle stesse aziende. 

E' quindi pretestuosa la po
lemica che è oggi in corso 
da parte della Confindustria 
e dell'Asschimici, le quali vo
gliono considerare gli accordi 
intervenuti nel settore pubbli
co come qualcosa di estraneo 
ai loro indirizzi. 

L'altro dato significativo del 
contratto riguarda l'inizio di 
un avanzamento ulteriore del 
potere del sindacato in mate
ria di controllo del mercato 
del lavoro all'interno e all'e
sterno delle fabbriche (orario 
di lavoro, classificazioni, ap
palti. lavori per conto terzi, 
ambiente). 

Anche sul piano salariale i 
lavoratori chimici, nel tentit. 
presente l'obiettivo dell'occu
pazione, hanno ottenuto un 
soddisfacente risultato con V 
aumento immediato del mini
mo salariale di 25.000 lire. 

La categoria è ora impegna
ta ad affrontare la trattati
va con le aziende private (l'8 
marzo nel pomeriggio - n.d.r.). 

Convegno della categoria a Milano 

Gli industriali 
tèssili disposti 
al confronto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Sarà stata la presenza di 
Gianni Agnelli, saranno sta
te l'attesa e la curiosità su
scitate dalla prima « uscita » 
pubblica del gruppo dirigen
te che regge le sorti della 
Federtessile (l'organismo na
to otto mesi fa dalla fusione 
delle associazioni confindu
striali dei settori tessili ed 
abbigliamento), fatto sta che 
raramente è capitato, non 
solo al cronista ma anche 
agli stessi dirigenti delle or
ganizzazioni padronali, di as
sistere ad un convegno cosi 
affollato e così « partecipa
to » come quello che si è 
svolto oggi a palazzo Confa-
lonleri. 

Settecento e oltre industria
li, rappresentanti circa il 30 
per cento delle aziende del 
settore, più altre decine di 
invitati e di « osservatori » 
non sono riusciti tutti ad en
trare nella raffinata s'ala ad 
anfiteatro, neppure sedendosi 
sui gradini o asserragliando
si in piedi in improvvisati 
«loggionis; parecchi hanno 
dovuto accontentarsi di altre 
sale fornite di collegamento 
televisivo. 

Il convegno, novità in sen
so assoluto non ne ha riser
vate: era stato promosso per 
permettere, dopo'i primi me
si di attività della Federtes
sile. una verifica con la base 
e la base ha generalmente 
risposto con voci di assenso 
alla «strategia del confron
to» che i suoi dirigenti vo
gliono portare avanti; «con
fronto» e «apertura» verso 
il mondo sindacale e quello 
politico, pur senza rinuncia
re all'* identità » propria de
gli imprenditori, ma senza 
confinarli nel puro ambito 
aziendale. 

« Noi vogliamo essere — ha 
detto per esempio Artom — 
ora e per il futuro, una par
te attiva e determinante del
l'assetto industriale del Pae
se. un elemento essenziale del 
suo sviluppo e del suo pro
gresso economico». In termi
ni politici «ciò significa che 
noi vogliamo partecipare alla 
trasformazione del Paese, con
dividendone i sacrifici per 
giungere a realizzare un com
piuto modello di civiltà in
dustriale. socialmente giusta 
e democratica «. 

A questa a filosofia dell'in
dustriale tessile » fanno da 
corollario alcune Indicazioni 
che potremmo definire delle 
«coerenze parallele»: gli in
dustriali tessili sì dichiara
no. anche in termini auto
critici, disponibili ad un di
scorso della massima coeren
za. al loro Interno, fra le 
Indicazioni generali e le scel
te concrete per salvare il 
settore. Chiedono anche al 
sindacati e alle forze politi
che « coerenza » sempre in 
un contesto di «confronto 
senza pregiudizi ». Coerenza 
che, almeno da quello che 
pare di capire, sarebbero solo 
dei condizionamenti esterni 
che 11 sindacato dovrebbe ac
cettare. 

Oli industriali sono dispo
nibili a «lottare per la so
pravvivenza ed il rilancio del 
settore tessile e dell'abbiglia

mento », a patto però che si 
superino tre punti nodali: la 
struttura del costo del lavo
ro, le importazioni anomale 
in violazione di leggi doga
nali e di accordi internazio
nali. la presenza di aziende 
che sopravvivono solo grazie 
ad un sistematico ripiana-
mento dei loro bilanci con 
danaro pubblico. 

«Su questi elementi — ha 
detto ancora Artom — di cri
si strutturale abbiamo impe
gnato un serrato confronto » 
con partiti, governo e sinda
cati. «Noi ci attendiamo ora 
interventi precisi e definitivi 
volti a sanare questi punti 
nodali ». Non è tuttavia pos
sibile ottenere risultati posi
tivi «senza un confronto e 
un sostanziale accordo tra 
tutte le componenti del si
stema. Non è possibile avvia
re un autentico processo di 
ristrutturazione senza che su 
di esso converga la volontà 
degli imprenditori, dei sinda
cati, delle forze politiche e 
di governo». 

Nella sua prolusione intro
duttiva, Agnelli ha svolto un 
discorso di carattere genera
le: « Oggi la centralità del
l'impresa e l'autonomia degli 
operatori — ha detto — non 
vengono più negate, almeno 
nelle dichiarazioni, e risulta
no ugualmente superate le 
suggestioni per un modello di 
programmazione che accentri 
e burocratizzi, oltre che gli 
indirizzi, anche la gestione 
degli sviluppi settoriali. Quel
lo che chiediamo è che la 
programmazione determini le 
grandi scelte economiche, fis
sando i criteri fondamentali 
di utilizzo di quella parte 
delle risorse attribuite al set
tore pubblico, la cui gestio
ne non può essere sottratta 
ad una responsabilità politi
ca. All'interno di questo qua
dro, i settori possono e deb
bono svolgere, nei limiti de
gli imperativi del mercato, la 
loro pragrammazione di svi
luppo e degli investimenti, da 
realizzare anche con il con
fronto con le forze politiche 
e con le parti sociali nelle 
sedi più idonee ». 

E' quindi convinzione di 
Agnelli che « per uscire dalla 
stretta cui l'industria oggi si 
trova è necessario un profon
do cambiamento dei rapporti 
tra l'attività produttiva e il 
potere politico. Occorre rifiu
tare le protezioni che condi
zionano l'autonomia degli im
prenditori e che snaturano la 
funzione sociale dell'impresa ». 

Fra gli altri hanno preso 
la parola gli onorevoli Gior
gio La Malfa del PRI e Vit
torino Colombo della DC. La 
compagna Nella Marcellino, 
segretario generale della 
FILTEA-CGIL. ha preso atto 
dell'impegno espresso dagli 
industriali per 11 rilancio del 
settore e ha ricordato 11 con
tributo in questo tema of
ferto dal recente convegno 
sindacale sull'occupazione. 
Per quanto riguarda la pros
sima scadenza contrattuale 
la Marcellino ha sottolinea
to la priorità che dovrà es
sere data al controllo sugli 
Investimenti e al decentra
mento produttivo. 

Ino lielli 
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VENDIAMO 

MILANO 

2 Locali e servii! V i i Giuba 
10.000.000 

2 Locali e serviti V i i Scivo
l i 11.000.000 

2 Locali, cucina iblt ibl l i Via 
Ferrarlo 23.000.000 

3 Locali più servii! V i i Silo-
mone 24.500.000 

3 Locali, cucina abitabili Via 
Montambano 33.000.000 

5 Loclli, doppi servizi P i l i » 
Argentini 59.000.000 

2 - 3 - 4 - 5 Locali V i i Natile 
Battaglia L. 350.000 il mi
tro quadrato 

COLOGNO MONZESE 
2 Locali più servii! Via Bol

zano 4.500.000 
2 Locali piti cucina • t e m i 

lo Corso Roma 8.000.000 
2 Locali, cucina abitabile Via 

Michelangelo 9.000.000 

SESTO SAN GIOVANNI 
1 Locale, cucini abitabile Via 

Risorgimento 7.000.000 
2 Locali più cucina e box Via 

Parpaglione 12.000.000 
3 Locali, cucina abitabile, dop

pi servizi e bc^e^ata Paler
mo 39.000.00C 

BRESSO 

3 Locali, cucini abitabile Vi i 
Papa Giovanni 16.000.000 

PIOLTELLO 

2 Locali, cucina abitabile Via 
Cimarosa 8.000.000 

Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 

A. S. N. U. 
FIRENZE 

L'Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana di Fi
renze ha indetto le seguenti 
gare, da tenersi mediante li
citazione privata con il me
todo di cui alla lettera a) del
l'art. 1 della Legge 2-2-1973, 
n. 14: 

— acquisto di circa 1960 
paia di pantaloni estivi da 
lavoro; 

— acquisto di circa 1900 
camicie estive; 

— acquisto di circa 1950 
magliette estive; 

— acquisto di circa 1000 
berretti estivi da lavoro; 

— acquisto di circa 1900 
divise invernali da lavoro per 
il personale esterno (giubbet
to e pantalone); 

— acquisto di circa 200 
divise invernali da lavoro per 
il personale interno (tuta in
tera o giubbetto e pantalo
ne) : 

— acquisto di circa 960 
baschi. 

L'avviso è esposto nell'albo 
del Comune di Firenze. 

Le domande di partecipa
zione alle licitazioni private 
dovranno pervenire alla Dire
zione dell'A.S.N.U. (Firenze. 
Via Baccio da Montelupo. 50 
c.a.p. 50142) entro le ore 12 
del dodicesimo giorno dalla 
pubblicazione del presente av
viso. 

I L DIRETTORE 
Dr. Ing. Emilio Crtmona 

mazzotta 
Foto Buon«p»rlc 52 20121 Mil»no 

LA COSCIENZA 
DI SFRUTTATA 
di Autori Vari 
BNC 1, 250 pp., secondi 
edizione, L. 2.200 

MATERNITÀ' COSCIENTE 
Contraccezione e aborto 
di F. Dambrosio, 
E. Badaracco, M. Buscagli* 
NI 37, 196 pp, L. 2.200 

LA QUESTIONE 
FEMMINILE E LA LOTTA 
AL RIFORMISMO 
«11 Clara Zctkin 
Introduzione 
d i L u t a i Passerini 
CC 3, 240 pp., il!., seconda 
edizione, L. 2.500 

L'INVENZIONE 
DELLA DONNA 
Miti e tecniche 
di uno sfruttamento 
di Mar ia Rosa Cut ru feW 
NI 12. 202 pp., seconda 
edizione, L. 1.900 

DISOCCUPATA 
CON ONORE 
Lavoro e condizione cieli» óonn* 
di Maria Rosa CutnifelU 
HI 17, ISO pp., L. 2.200 

DONNA. SALUTE 
E LAVORO 
di F. Dambrosio, 
E. Badaracco, M. Boscaglia 
NI 21, 2S0 pp, L. 2.200 

SOCIALISMO 
E QUESTIONE 
FEMMINILE IN ITALIA 
1892-1922 
di Franca Fleronl Bortotoftt 
SC 3. 234 pp., seconde edizione, 
L. 3.500 

LA LIBERAZIONE 
DELLA DONNA 
di Anna Maria Mommi 

\ 5 C 7, 230 pp, U 3.500 ^ 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART. - LOCALI 

AFFARE - Taormina • Vendesi 
arredato albergo - panoramicis
simo confinante Teatro greco -
HO posti letto • piscina penalit 
riscaldata • Night - Dancing -
Ristorante • Bar • SO.OE.VL 

096/310Mt\ 


